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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scioperano 
poligrafici 
e giornalisti: 
domani 
senza giornali 

• 4Mercoledì 28 luglio 1976 / L T50 

Nel quadro della i vertenza nazionale dell'informazione », 
per un'effettiva riforma della stampa, scioperano oggi per 
24 ore I poligrafici e I giornalisti. Di conseguenza, domani 
non usciranno I giornali. La decisione ò stata presa dalle 
federazioni della stampa e dei poligrafici per respingere 
l'attacco degli editori contro l'occupazione e per solleci
tare dal nuovo governo misure organiche. Il compagno 
Elio Quercioli, della Direzione del PCI, illustra le pro
poste dei comunisti per risolvere la crisi e avviare la 
riforma. . t . . • . . , . ; • > • Ì- A PAGINA 2 

I comunisti spagnoli ' ! 
i i 

Le notizie che giungono 
dalla vSpagna, spesso con

traddittorie, danno il qua
dro di un processo travaglia
to e complesso che vede le 
vecchie s t ru t ture fasciste 
sempre più incapaci di con
tenere il nuovo che avanza 
nella società. Sembrano fal
lire le manovre intese a elu
dere le esigenze delle forze 
politiche e a rifiutare le ri
chieste di lil>ertà, di giusti
zia, di democrazia che si fan
no sentire sempre più pres
santi nel paese. Siamo di 
fronte a una rivoluzione che 
si compie, che per tanti a-
spctti si è già affermata in 
modi nuovi e con un ritmo 
che dopo un periodo tanto 
lungo di martirio, di soffe
renze, di sforzi appare qual
che volta più lento di quel
lo che vorrebbero le nostre 
speranze, o hanno sognato 
nel passato illusioni che ci 
parevano legittime. Imparia
mo così ancora • una volta 
come le s t ru t ture di uno 
stato fascista possono avere 
fondamenta profonde; come 
una sanguinosa sconfitta pos
sa lasciare segni dolorosi che 
non radicalizzano e non af
frettano la riscossa, ma ne 
rendono invece la strada lun
ga e faticosa. Siamo di fron
te agli sforzi di resistere e 
di sopravvivere di una $11-
pers t ru t tura reazionaria cri
stallizzata, di un apparato 
che ha ancora una sua ba
se di massa e siamo testimo
ni di come in una ideologia 
reazionaria lungamente pre
dicata, riesca ad avere presa 
e a rappresentare un tessu
to connettivo capace di te
ne re insieme forze conser
vatrici e moderate, anche se 
percorse da contrasti inter
ni spesso profondi. Ancora 
una volta impariamo che il 
fascismo non è un « er rore » 
della storia, un'avventura ca
suale, un albero senza radi
ci che basta una scossa im
provvisa ad abbattere. 

Ma intanto la Spagna è 
tu t ta pcrcorsafMall 'incontro 
delle forze politiche rinno-
vatrici, dalPorganizzarsi dei 
sindacati , dalle lotte di mas
sa, dal dibatti to per prepa
ra re un futuro. La Spagna 
di oggi è già prima di tut
to questo. Abbiamo la pro
va del valore di una resi
stenza tenace che per an
ni può essere stata limita
ta al lavoro sordo della clan
destinità, del valore del sa
crificio che provoca e favo
risce processi di liberazione 
e di r innovamento che han
no radici oggettive in nuo
vi rapporti sociali e in una 
crisi, che colpisce dal pro
fondo le s t rut ture . 

In Spagna (e questo ci ri
corda tanti anni di storia 

i tal iana), i comunisti hanno 
fatto la loro par te nel te
n e r e duro, nel r i tessere pa
zientemente l'unità. Essi la
vorano oggi sulla base di 
una esperienza dalla quale 
hanno appreso via via a cer
care s t rade nuove, nuovi me
todi di organizzazione e di 
lotta, ad aprire la s trada al
la svolta democratica. Co
minciano già a costruire, pri
ma ancora che la vecchia 
Spagna ceda del tut to, una 
società nuova. I comunisti 
appaiono come gli alfieri del
la difesa degli interessi na
zionali e per questo sono 
in Catalogna, nei Paesi Ba

schi, in Galizia e in ogni 
altra regione in prima fila 
fra coloro che si battono per 
i diritti delle nazionalità e 
per una concezione aperta 
dell 'unità del paese. Hanno 
già realizzato, e in forme di 
massa un evento rivoluziona
rio per chi ricorda la Spa
gna divisa fra il bigottismo 
cattolico e quello anticleri
cale. La r iunione del con
gresso delle « commissioni 
operaie » in una Chiesa, è 
stata davvero qualche cosa 
di più di una tappa nel pro
cesso dell 'unità sindacale. E 
con tenacia, contro pregiudi
zi antichi e ostacoli rinno-
vantisi, i comunisti hanno 
lavorato all 'unità dei partiti 
antifascisti. Non ne hanno 
escluso nessuno perché han
no posto come obicttivo la 
volontà costi tuente del paese. 

Questi sono i compagni 
che vengono oggi in Italia, 
dall 'esilio, dal lavoro clan
destino, come la Pasionaria 
e Carrillo; dal carcere e dal 
lavoro ogni volta ricomin
ciato, come Camacho e tan
ti al tr i ; dalle scuole, dalle 
fabbriche, come i militanti 
e i dirigenti della nuova ge
nerazione. Vengono in Italia 
per tenere la prima riunio
ne pubblica del Comitato 
Centrale del Par t i to comu
nista di Spagna, a sottoli
neare che essi non sono più 
i clandestini di un tempo 
ma non sono ancora liberi 
nel loro paese, testimonian
do così del cammino percor
so e del dir i t to che deve es
sere ancora conquistato, non 
per un part i to soltanto, ma 
per tut to un popolo. 

Noi li r ingraziamo per ave
re scelto per questo il 

nostro paese. Rivolgendo lo
ro un auspicio di piena li
ber tà ricordiamo quanto ab
biamo appreso per tanti an
ni insieme, in un rapporto 
di solidarietà internazionale 
che è esempio di fratellan
za profonda, di r ispetto re-

j ciproco e per ognuno di ge-
I Iosa autonomia. Si riunisce 

a Roma l ' intero C.C. di un 
glorioso par t i to con il qua
le hanno combattuto Togliat
ti e Longo per la difesa del
la Repubblica; del par t i to 
della Pasionaria, intorno al
la quale si sono raccolti gli 
italiani a festeggiarne l'80° 
compleanno; del part i to il 
cui segretar io genera le ha 
firmato, proprio a Livorno, 
con il compagno Enrico Ber
l inguer un documento che re
sterà una pagina della storia 
del movimento operaio d'Ita
lia e di Spagna. A dire del
la politica dei comunisti spa
gnoli e di quelli italiani e 
dei loro propositi, è anche il 
modo con il quale si apre 
ques to C.C. comunista. Qui 
in Italia, ma noi non siamo 
soli a riceverli , ci sono a 
salutar l i gli antifascisti di 
tut t i i part i t i , come già a 
Roma qualche mese fa, co
me ancora pochi giorni or 
sono a Venezia. Xé i co
munisti spagnoli vengono so
li. sono con loro tu t te le 
forze democrat iche che san
no e vogliono test imoniare 
come la l ibertà sia indivisi
bile e che pe r conquistarla 
e per viverla sia necessa-

i r io l iquidare ogni residuo 
! di discriminazione, di setta-
1 r ismo, di anticomunismo. 

i Gian Carlo Pajetta 

CONSTATATA L'INESISTENZA DI UNA MAGGIORANZA PRECOSTITUITA 

La DC ha deciso che Andreotti 
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vada col monocolore alle Camere 
Relazione di Zaccagnini e del presidente incaricato - Un riferimento ai partiti cui è stata data la 
bozza programmatica - Permangono oscurità nell'impostazione de - Domani si scioglie la riserva 

OGGI A ROMA LA RIUNIONE 
DEL CC DEL PC DI SPAGNA 

Inizia questa matt ina a Roma, alle 9.30 al Teatro delle 
Arti. la sessione del Comitato centrale del Par t i to comu
nista di Spagna alla presenza di numerose delegazioni 
di altri partiti democratici spagnoli e italiani. La riunione 
è stata convocata m Italia dopo il rifiuto del governo di 
Madrid di autorizzarne lo svolgimento in terra di Spagna. 

IN ULTIMA 

Andreotti ò stato autorizza
to dalla Direzione democ-ri-
•,tiana a portare alle Came
re un governo monocolore 
senza maggioranza preeosti-
tuita. Tanto Zaccagnini, quan
to il presidente del Consiglio 
incaricato, sono stati concoi
di nel prospettare questa so
luzione come l'unica a loro 
giudizio possibile nell'attuale 
situazione parlamentare e po
litica. Nella giornata di do
mani sarà sciolta, quindi, la 
riserva con il presidente Leo
ne; e venerdì o sabato potrà 
essere presentata la lista dei 
nuovi ministri. 

La riunione della Direzione 
de si è conclusa poco prima 
della mezzanotte. All'unani
mità, è stato approvato il se
guente documento: <-. La Dire
zione, udite le relazioni del 
segretario politico e del pre
sidente incaricato sugli svi
luppi della crisi ministeriale 
e sulla impostazione ed il 
confronto programmatici, le 
approva; constata con ram
marico la attuale impossibili
tà di dar vita al governo di 
coalizione auspicato nelle di
rezioni del 30 giugno e del 
15 luglio; ritenuto che la gra
vità dei problemi del paese 
obblighi a non ritardare la 
piena ripresa dell'attività par
lamentare e governativa; con
siderato che il partito di mag
gioranza relativa ha il dovere 
di assumersi le conseguenti, 
onerose responsabilità; invita 
l'on. Andreotti a • concludere 
positivamente il suo incarico >. 

Zaccagnini ha fondato • le 
conclusioni della propria re
lazione su tre punti: 1) ha 
preso atto che in que
sto momento non esiste una 
* maggioranza politica > a 
sostegno di un governo diret
to dalla DC: 2) ha posto 
l'accento sugli « ampi consen
si » raccolti dalle linee pro
grammatiche di Andreotti (che 
in realtà il presidente inca
ricato aveva battezzato, più 
modestamente, « idee per un 
programma »): 3) ha detto che 
il risultato elettorato ha porta
to a una crescita dei comuni
sti, una forza con la quale è 
necessario « in qualche modo 
fare i conti ». 

Posta in questi termini l'a
nalisi a grandi linee del qua
dro attuale. Zaccagnini ha 
tratto conclusioni solo in par
te coerenti con le premesse. 
t Dobbiamo essere realisti — 
ha detto —, ma non possiamo 
rinunciare alle nostre posizio
ni fondamentali; dobbiamo es
sere attenti a non lasciarci 
sorprendere dagli avvenimen
ti o travolgere dai fatti com
piuti ». E dopo questi ammoni
menti di difficile interpreta
zione. ha soggiunto: « Siamo 
tutti convinti, credo, che non 
vi sono, allo stato, alterna
tive a un governo monocolo
re e programmatico presiedu
to dall'ori. Andreotti. Questo 
governo si espone al rischio 
jxirlamentare senza avere 
una maggioranza precostitui-
ta. Ma nelle presenti condi
zioni ritengo che non esista 
scelta alternativa: dobbiamo 
quindi continuare ad assistere 

C.f. 
(Segue in penult ima) 

Eletti i presidenti delle 
commissioni parlamentari 

Come al vertice delle Ca
mere, cosi anche nella fisio
nomia delle commissioni per
manenti e delle giunte parla
mentari le grandi novità po
litiche del voto del 20 giugno 
hanno imposto profondi e 
positivi mutament i : da ieri, 
e per la prima volta in que
sti t rent 'anni , sette fra com
missioni e giunte sono presie
dute da deputati e senatori 
comunisti che assumono cosi 
nuovi e importanti compiti 
istituzionali in base ad un' 
intesa tra i partiti costituzio
nali che — come sottolinea 
Edoardo Perna, presidente del 
gruppo dei senatori del PCI, 
in una dichiarazione al nostro 
giornale — liquida una lun
ga discriminazione e pone 
le premesse di un più ricco e 
dinamico rapporto tra potere 
legislativo e potere esecutivo. 

Le elezioni degli uffici di 
presidenza delle commissioni 
(14 alla Camera, 12 al Sena
to, oltre alle rispettive Giun
te per le autorizzazioni a pro
cedere) si sono svolte contem
poraneamente, nella matti
nata di ieri, a Montecitorio e 
a Palazzo Madama. Ben spes
so con un numero di voti ad
dir i t tura superiore a quelli 
del cartello d'intesa, sono ri
sultati tra gli altri eletti pre
sidenti: alla Camera i com
pagni Nilde Jotti (Affari co
stituzionali), Giuseppe D'Ale-
ma (Finanze-Tesoro), Lucio 
Libertini (Trasporti) ed Eu
genio Peggio (Lavori pubbli
ci); e al Senato i compagni 
Napoleone Colajanni (Bilan
cio-Partecipazioni statali), E-
manuele Macaluso (Agricol
tura) e Mario Venanzi (Giun
ta per le autorizzazioni a pro
cedere e per le elezioni). 

Alle sette presidenze per i 
comunisti va aggiunta la 
elezione di Adriano Ossicini 
(eletto nelle liste del PCI e 
membro del gruppo della Si
nistra indipendente) alla pre
sidenza della commissione Sa
nità del Senato. 

Ed ecco il dettaglio dei ri
sultati delle votazioni per le 
altre presidenze. Alla DC ne 
sono toccate dieci: cinque al
la Camera (Esteri, Giustizia, 
Agricoltura, Sanità. Bilancio) 
e a l t re t tante al Senato (Af
fari costituzionali-Intcrni, La
vori pubblici-Trasporti, Fi
nanze-Tesoro. Itidustria. La
voro). Al PSI cinque: Difesa, 
Industria e Lavoro, alla Ca
mera: Esteri e Giustizia al 
Senato. Al PSDI due: Pub
blica istruzione, alla Camera; 
Difesa, al Senato. Anche al 
PRI . infine, due presidenze: 
Interni, alla Camera; e Pub
blica istruzione, al Senato. 

In forza dell'attribuzione ai 
repubblicani della presiden
za di una commissione a 
Montecitorio, il PRI ha an
nunciato che l'on. Pasquale 
Bandiera eletto due settima
ne fa presidente della Giun
ta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera per 
consentire un rapido iter del-

g. f. p. 
(Segue in penult ima) 

Caduta un'altra barriera 
Un altro effetto del 20 giu

gno. Dopo l'accordo unitario 
per l'assetto dei nuovi organi
smi parlamentari, che ha por
tato il compagno Ingrao alla 
presidenza delta assemblea di 
Montecitorio, ieri sono stati 
eletti i presidenti delle com
missioni e delle giunte per
manenti. Anche questa elezio
ne è avvenuta sulla base di 
un accordo che ha liquidato 
discriminazioni e chiusure an-
ticoìnuniste in vigore da qua
si trent'anni e oggi non più 
praticabili: cosi, fra i nuovi 
presidenti, sette sono parla
mentari del PCI. 

E' un ulteriore riconosci
mento non solo della forza, 
ma del prestigio del Partito 
comunista, del suo ruolo de
cisivo per la saldezza, la vi
talità, il funzionamento delle 
istituzioni democratiche. 

Con esemplare chiarezza. 
questo evento è però anche la 
riprova che la fine della di
scriminazione contro tuia 
grande forza democratica e 
popolare si traduce immedia
tamente in maggiore presti

gio e autorità del Parlamen
to stesso, tutto intiero. 

Il richiamo alla funzione 
del Parlamento, alla impor 
tanza crescente delle sue re 
sponsabilità di controllo, di 
indirizzo, di elaborazione e 
decisione legislativa è infatti 
significativamente presente 
nei commenti all'accordo per 
l'elezione dei nuovi Presiden
ti di commissione. 

Noi siamo convinti che m 
Italia ci sia bisogno, anclie 
per dar vita a un governo stu
bile, autorevole e capace, del
l'accordo fra tutte le forze 
democratiche e popolari. Non 
confondiamo, però, in nes
sun senso, un presidente di 
commissione con un ministro. 
Se sottolineiamo che anche 
dall'accordo attuato ieri ver
ranno effetti benefici al 
Paese è perché, con un ese
cutivo all'altezza della si
tuazione. c'è bisogno di un 
Parlamento e di uno Stato 
che funzionino e si rinnovino 
secondo lo spirito e le indi
cazioni della Costituzione re
pubblicana. 
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Catturato in Val D'Aosta 
il « brigatista » Naria 

indiziato del delitto Coco 
Io un piccolo centro della Val d'Aosta è s ta to cat

turato ieri mat t ina Giuliano Naria, .il «brigatista ro-;so .> 
indiziato per l 'assassinio del procuratore generale di 
Genova Coco. e della sua guardia del corpo. Con lui è 
s ta ta ar res ta ta anche la sua compagna, Rosalia Si
mon* I due r»ono stati trasferiti nella giornata a Milano 
e messi a disposizione del magistrato che conduce l'in
dagine sulle «br igate rosse». Nella foto: Naria al mo
mento dell 'arresto. A PAGINA 5 

Tremendo epilogo dell'assedio al campo palestinese 

TUTTI MORTI TRA LE MACERIE 
NEL RIFUGIO DI TALL ZAATAR 

Dal rifugio-tomba non giungono più grida • I soccorritori traggono alla luce soltanto cadaveri - I 
falangisti hanno aderito alla proposta di tregua della Croce Rossa quando tutto era ormai finito 

Le dimensioni 
di una tragedia 

t LA CAMERA HA VOTATO 
! L'ARRESTO DI SACCUCCl 
| A PAGINA 5 

Altre famiglie dovranno lasciare le case investite dalla nube velenosa 

S'allarga a Seveso la zona infetta 
Si allarga l'area che dovrà 

essere evacuata perché rag
giunta dagli effetti delia nu
be tossica. Altre 25 persone 
dovranno lasciare le loro abi
tazioni. Ma anche da alt.-. 
centri vengono segnalati ca
si di infezioni cutanee. Eva
cuata anche l'unica azienda 
agricola della zo.ia mentre 
tut to il bestiame de! luogo 
è stato concentrato in una 
fattoria per ora n fuori pe
ricolo ». Intanto, mentre si 
susseguono gli incontri e gli 
esami tecnici, l'assessore re
gionale Rivolta, nel corso del
la riunione del Consiglio a 
Milano, ha respinto le accuse 
ministeriali alla Regione su'. 
r i tardo degli interventi a Se
veso. Rivolta ha precisato che 
fu l'ICMESA a comunicare 
l'accaduto con una lettera ge
nerica e ben due giorni dopo 
l'« incidente ». 

La drammatica situazione 
è s ta ta ieri presa In esame 
dai parlamentari comunisti 
d«ìle commissioni Sani tà del

la Camera e dei Senato. Al 
: termine della riunione è ita-
t to deciso di inviare una de-
J legazione che prenderà con-
1 ta t t i a Milano con gli orga-
1 ni regiixiaìi. provinciali e 
| comunali e si incontrerà con 
j docenti ed esperti. La dele-
I gazione del PCI è formata 
» da Giovanni Berlinguer. Ru-
! bes Triva. Modesto Mcrzs-
; no . Vera Squarc.a'.upi e Ce-
! cilia Chiovini. Alcuni scier» 
ì ziali accompagneranno la 
ì delegazione. 
j Intanto, la commissione 

Sanità della Camera ha de-
I ciso. su richiesta dei commis-
J s a n comunisti, di convocare 
; il ministro della Sani tà . l*as 
j sesso-re alla Sanità della Re-
I giorìé Lombardia e i sinda-
j ci dei Comuni investiti dalia 
, nube venefica. A Palazzo Ma-
i dama un gruppo di senatori 
j comunisti ha presentato una 
j interpellanza. 
j A PAG. 4 ALTRE 
i NOTIZIE E SERVIZI 

Medaglia d'argento 
alla squadra azzurra 

di pallanuoto 
Alle XXI Olimpiadi in corso a Montreal la squadra 

azzurra di pallanuoto ha conquistato ieri la medaglia 
d'argento. Nell'incontro decisivo, quello disputato con
tro gli olandesi, gli azzurri di Lonzi hanno pareggiato 
3-3. r isultato sufficiente per raggiungere l'ambito tra
guardo. La medaglia d'oro è andata all 'Ungheria, vera 
nutiìMìrice del torneo: ha sempre vinto, pareggiando sol
t an to l 'incontro conclusivo del torneo con la Jugoslavia 
5-5. Nulla da fare per Raimondo D'Inzeo nella fase finale 
del concorso di equitazione ad ostacoli. Il cavaliere az
zurro si è piazzato soltanto dodicesimo. IToro è afTdato 
al tedesco Schockemochlc. NELLO SPORT 

i! 
1 

Il dramma dei civili pale
stinesi sepolti vivi a Tali Zaa-
tar è giunto ieri a un epilogo 
purtroppo non inatteso e pro
prio per questo più oltrag
gioso per i sentimenti di ogni 
uomo civile. Uomini, donne e 
bambini inermi sono periti 
per asfissia, per sete, per la 
impossibilità di ricevere cu
re mediche, mentre sopra il 
loro capo — scontata ormai 
la loro fine — i responsabili 
del crimine inscenavano la 
beffa rivoltante di una tre
gua (t umanitaria » priva di si
gnificato reale. 

Quanti morti? Cinquecen
to. secondo le valutazioni più 
restrittive, settecento e più 
secondo altre. Moltissimi, in 
ogni caso: troppi perche li si 
possa dimenticare, o perché t 
loro nomi sconosciuti, che nes
suna lapide accoglierà, non 
lascino il loro segno nella sto
ria del mondo. Ma non è sol
tanto il numero che pesa. E' 
anche il modo della loro fine: 
un modo che. a parte i det
tagli, ci è ormai familiare. 
Essi sono morti nel modo co
me muoiono, da trent'anni a 
questa parte, i palestinesi: 
diseredati tra i diseredali, 
senza patria e senza casa. 
ospiti ingombranti di paesi 
che sono loro stranieri, an
che quando ne condividono 
lingua e cultura: ignorati o, 
peggio, coperti di menzogne, 
dalla comunità benpensante 
internazionale: condannati 
— se li risparmiano la tuber
colosi, la fame e gli stenti e, 
più ancora, se si ribellano alla 
iniquità del loro destino — 
a una fine violenta, portata. 
quando non dal terrorismo 
israeliano, da mani fratrici
de; sempre in un rapporto di 
uno a cento, di uno a mille, 
rispetto ai morti dei loro av
versari: quasi sempre nell'in
differenza, o nell'ipocrisia del 
mondo che fa da spettatore. 

E' una storta che dura or
mai da troppo tempo. Ed è 
forse avvertendo, più o meno 
acutamente, un senso dt col
pa dinanzi al rituale di que
sto genocidio — o, quanto me-

(Segue in penultima) 

Ennio Polito 

L'atroce vicenda dei sepolti 
vivi nel campo profughi pa
lestinesi di Tali Zaatar, as
sediato da oltre un mese dalle 
forze della destra falangista. 
si è conclusa. Dalle macerie 
del rifugio bombardato saba
to dall'artiglieria delle forze 
di destra sono stati estrat t i 
ormai oltre duecento corpi 
privi di vita. Si t r a t t a in gran 
parte di cadaveri di donne e 
bambini. Le salme sono s ta te 
tumulate m fosse comuni al
l'alba di ieri. Sei bambini era
no s tat i t ra t t i :n salvo ieri in 
pietose condizioni e ricoverati 
in ospedale. 

Malgrado il dramma umano 
terribile che nel campo si sta-
v.i vivendo l'artiglieria falan
gista ha continuato a lungo 
a martellarlo con l'artiglie
ria. Quando poi lunedi è sta
to finalmente ot tenuto l'as
senso falangista ad una tre
gua. ì funzionar, della Croce 
Rossa hanno potuto entrare 
nel campo, ma era ormai 
troppo tardi. 

IN ULTIMA 

Arrestato a Tokio 
l'ex premier Tanaka 
per lo scandalo delle 
tangenti Lockheed 

L'ex primo ministro giapponese Tanaka e s ta to arre
stato perché co.nvoìto nella scandalosa v:< onda delia 
corruzione operata dalla casa aeronautica americana 
Lockheed per vendere ì suo. apparecchi a diversi paesi. 
tra cui appunto il Giappone, oltre all 'Italia. Tanaka e 
anche un ricchissimo uomo d'affari. L'opposizione ha 
chiesto che vengano accertate tu t te le responsabilità 
nella vicenda degli esponenti del Part i to libera! demo 
cratico al governo. IN PENULTIMA 

OGGI 
felici insieme 

i « f T " STATO Piccoli a 
-C j d a r e l 'annuncio. 

(. . .) con ar ia soddisfatta. 
ha det to che l'accordo era 
s ta to raggiunto! le com
missioni del Senato e del
la Camera si r iuniranno 
oggi ed eleggeranno i ri
spettivi presidenti ». Que
ste parole, ed altre, si po
tevano leggere ieri nella 
cronaca del « Corriere del
la Sera », e voi non imma
ginate quanto ci rallegri
no. Perche i comunisti a-
vevano chiesto la presi
denza di sette commissio
ni e le hanno ottenute 
Se avessimo letto poi sul 
giornale: « ET stato Picco
li a dare l'annuncio. Con 
aria desolata.- ». il nostro 
compiacimento, immutabi
le. SÌ sarebbe velato di 
malinconia: lo scontorto 
dell'ori. Piccoli lo avrebbe 
avvolto in una nube di 
tristezza. Ci dispiace ve
dere soffrire. Invece noi 
rolevamo sette presiden
ze. le • abbiamo avute e 
Piccoli era * soddisfatto ». 
Non potete credere come 
si è più felici, quando si 

è felici msic7)ie. 
Mentre scriviamo, dei e 

essere m corso la Direzio
ne della DC per decidere 
sull'ormai improcrastina
bile rt via » da dare alion. 
Adreotti. e come e quale 
« via » dargli. Stamane le 
decisioni prese ci saran
no note, ma ci sia consen
tito. in attesa, di rivolge
re un pensiero grato all' 
on. Zaccagnini per le fa
tiche dialettiche e loanti-
che che il poverino ha do
vuto durare in questi gior
ni. La DC. infatti, è il fo
to partito al mondo, cre
diamo. guidato da un se
gretario che litiga con t 
suoi non soltanto cambian
do di volta m volta argo
mento (fatica dialetticat 
ma mutando addirittura 
stanza (fatica logistica!. 
Ecco quanto scriveva ieri 
il a Resto del Carlino »: 
«Zaccagnini ha visto og
gi nella sede di Piazza del 
Gesù Donat-Cattin. Ta-
viani. Morlino e Salvi: poi 
sì è r i t irato in un luogo 
più riservato per continua
re le consultazioni... ». Noi 

t ricordiamo bene, perché ci 
e accaduto qualche volta 
di andari:, il « luogo più 
riservato» di Piazza del 
Gesù: come m tutti i pa
lazzi antichi è uno stanzino 
stretto e male illuminato. 
Zaccagnini e i suoi debbo
no avere discusso in piedi, 
perche, come potete imma
ginare, ce un solo posto 
a sedere. Dipende dall' 
urgenza. 

La nostra speranza è 
die anche questa tappa 
dell'odissea andreotttana 
i/ concluda soddisfacente 
mente per tutti, tranne 
che per uno- Donat-Cat-
tin. Non vorremmo che 
tosse d'accordo, non vor
remmo che fosse deputa
to, non vorremmo che fot-
se ministro e soprattutto 
non vorremmo che lo ri
diventasse. La sola cosa 
che vorremmo è che un 
giorno, nei secoli, Donat-
Cattin rivivesse, perchè t 
posteri vedessero, anche i 
più scettici, quali cose o-
iiose ci è toccato soppor
tare. 

Forttbraccio 

L'emergenza 
c'è e ha 

cause 
strutturali 

I l f avo i ru i lc .uni.mini lo di 
taluni iiidic.iitu i ilt-ll.i M I I I . I / Ì P -
nt> fcoiii iniir. i I L I i i|iiii|iii-|n lo 
itili rni^.Hixti »f i'M~li' xri'H-
HH'lilf I I I I . I t'inri t;('ii/.i il.i f i l i l i . 
l e m u r e in li . i l i . i «> - i - r ^ a 
non -i.i mi JIO' l ' inlr i e—.ila 
i l lM'ii / iuni- ili (-Ili l lUlli.! I .u i -
lil.tlc ti iiiMic.iic (t>m|>ut la-
lilcilli | i . . l i l i r i . M I | I I .titillili | I I T 
r i l'i rlic l i^nai i l . i il i ,i|i|iui In 
(ini il I T I , i l i \ i i - i il.il |i;i--
-a ln. 

A |xirlii c imi l i ili i | i*l .m/.l 
il.il r.i|i|iui in ruii il i|u,i|i- la 
( l ink ' ilei ( .unii I L I i ii I I L I I I I U -
In raUci i / in i i i - i l t l l'.nl,imeni.> 
e ilei ^ O X C I I I I I » sul ^ i . t \c in
dice ili pei ii iilu-ilii pei- le i-
- l i lu / iu i i i i l rnmri .ilit In- i lcri-
\ an lc il.i un ullt-i ime i inri- -
mt-nln ilei i l i»a\ . in/ i i -lai.ih- », 
un -criHiilo i lorumri i lo . unii 
melili iiii|ioi laute ani'lie -e ili 
t l i \e r -a nal i ira, è xennlo a ila-
io i i - | in- la a i|ii<»ln i n d i n i sa
l i l o e a m u f f i maio elio IV -
inor^oli/a ila I lon le^- ia i e e ili 
tale imitala, inve-le mali rii^l 
|>i iifoiiili dolio -Iin11il11- ( IV -

M'lll|ii(i elio lini Tacciali I 
UH lerenle i innemi i i era linei
lo iloll.i na ie Sfamili olio po
t i l a anello f in /a re lo mai l lu
ne. ma olio porta la , nelle 
•-lilitiiue ilei -uo M'.ifu. il r i -
-l'Iiin ili cala-.li ofe I ila non pò. 
lor collo c--eic mollificala (U 
ipiali he IIIO»O — pur au<-|ii-
calo o au-pic.iliilc — ili pio-

• l i i / iono itnlii-.li ialc f . i i o i o i n -
l f . O l l f - ln - f rol l i lo i lnciimrn-
lo è cn-li l it i lo dai ti ilali r iunii -
l a l i i i ili 7"i7 -oriclà i tal iani ' ' 
("•dll-l'ITà )• taci ulti o analizza
li ila Meilioliaiica. 

l'I' l ia i l iz ione ili Meiliolian-
ca forni io peiioilicaiiieiile una 
anal i - i ili lato soiioro: la t i». 
l i l à ili t | i ic-i*amm -la Inl la-
l i a nella i|iialilà tloll ' i i i lni ina
zione olio r a p i m m o o in par
ie supera ( r i r i fer iamo al con
io ilei p io f i l l i e (lolle penine 
-i:i pili e fallo sulla ba-o ili 
bilanci ancora nini c i i l i l i i . n l 
i i f f i r ial i i ienle) ipu-lla ( l ed i al
tri pae-i i i i i l i iMri . i l i /zal i . Ciò 
apparo f - l re in . i iu fn le p o - i l i m 
in un pae-o in cui i r i i l ' a i m i i l i 
r-.-ri-mo e Ircnt'nii i i i ili traff i 
ci i le inorr i - l iaui hanno finito 
per r e m i n e a .-ejirelo B tu l io: 
tini bilancio ili ca--a auli - l i -
peiuli desìi ammiu i - l i alori 
pubbl ici , dai deficit dello a-
ziemle a pai locipa/iono - la-
tale ai bilanci veri t if i lo iui-
pre-e pi i l alo. 

Abbiamo più lo l l e -u- lei iu-
lo «-he fluitiamoniale condizio
ne (p iù imporlnnlo ili OL-IIÌ 

iii.ircliiiiuosno ocniiomico e f i 
nanziar io) per i i -r iro dalla 
r r i - i è lineilo ili r f iu loic pub
blici e I ra -pan m i mia - r r i r 
ili i lal i eeniiiiiuici o f inanz iar i : 
- f i l / . l l|ue-la comlizione non 
può c - e r r i eoiilrolln »• mm 
pun rssrrri ri'spmiMihilr jinr-
IrrìiHiziimi-. I l i i|llo-la lur*-
ron- i i lor iamo impoi lau l f lo 
- l l l i l io «li Meiliiilianc.i o II 
roi i l r i l iulo dolio siali ili ipi.i-
l if ic.i l i ricercatori fin» ad r>— 
-o lianno roulr ibui lo . t*i» al
tri reu l r i il i lirerr.'i (nei (piali 
•»|ii»--o - l l i i l in- i «li \ alni e ve-
ilono umil ia lo il loro impe
nno! fo--ero - tal i uti l izzali al 
lo - lo- .o mi>i|i> a l le lu ino u.i 
leiiipo iptoir / iH riiHirin olio fin 
più parti i ione -old r i la lo i n 
ule nero--nrio punto ili par-
len/ . l i l i UH i l i - rn i -n ili r ì - . i -
nameiito. 

I l flato elio più ro lp i -c f n r l -
I iiiil.isine ili Meilioliaiica r 
• inolio r i l . i l i i o nl l f perdile 
dello 717 -oriel.'i p ie - r in • -
-amo: l. 'Mi! mi l ia rd i nel IV I5 . 
In un l'ao-e noi «piale lo i l i -
u i f i i - ioni «Icl l ' i i i tenonio -lalab» 
r la maturità pnl i i i ra «lolla 
r l . i - - r operaia l i . imm cani ol
ialo taluno M Inu ia l i . In- l iner 
ili i leii iariazii ine Ira « affari 
«li lor - ignori » «- « af fa l i «lol
la rn l l r t t i i ì t à n e noi «piale i l 
ni<>\ imi-ilio np« raio «'- ««in-apr-
wilc «li i l m i r - i «lair f in «la 
«*>C2Ì carico ilei proli lruia «lei-
l 'ari umiliazione I r - r l iu lomln 

• l 'altra parlo rito e--a «lobi» 
ipia- i «--rlu-iiaiiM'iilr a i i e n i r r 
in «-filo pubbli) a) ima lab» 
|K»rilit*i non |iuò non r--rrp 
nzsrlli» «li al lenla rifle--ir»nr. 
.""e *i «loie re-p i i is f re il ritor
no ad una coni e/inrie tolemai
ca rbe leda r i m p r e - a al ren -
Iro «li tulio, inni r i - i può 
non ballerò r imiro la itezriu*»-
ra/ionr- ilei rapporto Ira i in-
prc-a «• r i nlr i burnì fat ic i , f -
n a n / i a r i . bancari rbe ha r-a-
ratierizzato i l - i -teina nella Mi*» 
u b i m i fa-e. 

K" «.ero rbe la lesse \ i -enli-
n i . ron-eniell i lo la r i ia lu laz io -
ne «lei re-pi t i patr imonial i «le?. 
I«- -«irielà h.i in parte allcniift-
l«i la maiiifr«.|.izione copiabile 
«Ielle |KT«lile C-on/a tale les
t e molle medie - o r i o l i a\r«*h-
l»ero do lu to portar»* i loro l i 
bri in Tr ibuna le , ma orrorrc 
ricordare rbe il miz l inramen-

Luciano Barca 
(Segue in oenult ima) 
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